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Il CASO  

PAGAMENTO CANONI DI NOLEGGIO A NON RESIDENTI  

 

Riportiamo a seguire l’analisi di un caso, spesso sottovalutato, che riguarda il pagamento di canoni per il 

noleggio di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che un’impresa residente paga ad un 

soggetto non residente, per l’utilizzo in Italia. 

 

Il caso  

Un’impresa residente in Italia (la Alfa SRL CF 012345678910) ha preso a noleggio da un prestatore 
Inglese (GB) un’attrezzatura (tester elettronico) per l’utilizzo del quale è pattuito un corrispettivo 
semestrale di € 5.000 a decorrere dal 1/11/2020. Si chiede quali siano gli adempimenti fiscali a tal 
riguardo. 

 
R. Ipotizzando che il prestatore in questione non sia anche stabilito in Italia né ai fini Iva1  né ai fini 
reddituali2, gli adempimenti che il committente residente deve porre in essere sono i seguenti. 
 

Disciplina Iva 

L’impresa in questione deve innanzitutto emettere autofattura ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del dPR 
n. 633/72 nei termini dell’articolo 21 co. 4 lettera d) ovvero non oltre il giorno 15 del mese successivo 
all’ultimazione/maturazione del servizio oppure, se precedente, del pagamento.  
L’autofattura va annotata nel registro vendite con imputazione nel mese di effettuazione dell’operazione 
(ultimazione/maturazione o pagamento se antecedente) nonché nel registro acquisti ai fini della detrazione.  
Ipotizzando che nel caso in analisi il compenso sia pagato in via anticipata ad inizio novembre, l’autofattura 
va pertanto emessa al più tardi entro il 15/12/2020 e annotata con riferimento al mese di novembre. Salva 
l’ipotesi di gestione in modalità elettronica TD17 con invio al SdI, la medesima va altresì comunicata ai fini 
dell’esterometro di cui dell’articolo 1, comma 3-bis, del d.Lgs 127/2015. 
 
N.B. Si precisa che l’emissione dell’autofattura relativa ai canoni pattuiti non assorbe l’obbligo di gestire ai 
fini doganali ed Iva l’importazione del bene, se di provenienza extra UE, nel momento di arrivo dello stesso  
nel territorio unionale. 
 

Disciplina redditi e 770 

Per il caso in analisi, in sede di erogazione del corrispettivo al prestatore non residente, il committente 
pagatore deve effettuare, in qualità di sostituto d’imposta, una trattenuta come segue: 
 nella misura del 30% a titolo d’imposta ai sensi dell’articolo 25, comma 4, del dPR 600/73 (vedi norma 

in allegato); 
 nella eventuale minor misura convenzionale prevista dall’apposita Convenzione contro le doppie 

imposizioni fra i due Stati firmatari e alle condizioni ivi previste (o non la applica se la convenzione 
esclude la tassazione anche nel Paese del pagatore). 

 

Nel caso specifico l’articolo 12 della Convenzione vigente fra Italia e Gran Bretagna non esclude che 
il canone possa essere tassato anche nello Stato contraente dal quale esso viene erogato (nel nostro caso 
l’Italia) e in conformità alle disposizioni di detto Stato3 ma dispone che “se la persona che percepisce i 
canoni ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata non può eccedere l'8 per cento dell'ammontare 
lordo dei canoni”. Al fine dell’applicazione convenzionale di maggior favore è quindi necessario che il 
prestatore - se beneficiario effettivo - rilasci (prima del pagamento) apposita dichiarazione (conforme al 

                                                             
1 Nel caso di prestazione resa da una stabile organizzazione in Italia del non residente l’operazione si considera resa da un soggetto assimilato ad un 

residente (art. 7, comma 4/d, dPR 633/72) e pertanto il committente non deve emettere autofattura ma deve pretendere il rilascio della fattura elettronica 

dal prestatore stabilito. 
2 La ritenuta è esclusa nel caso di compensi pagati a stabili organizzazioni in Italia di non residente (art. 25, comma 4, ultimo periodo dPR 600/73). 
3 Nel caso dell’Italia la tassazione dei canoni erogati a non residenti per l’utilizzo di attrezzature è riconducibile all’articolo 23 co. 1 lettera f) del TUIR 

che prevede la tassazione per le persone fisiche non residenti (così come, giusto il rinvio dell’articolo 151, per le società ed enti non residenti) dei 

“redditi diversi derivanti da attività svolte nel territorio dello Stato e da beni che si trovano nel territorio stesso …”. Detti redditi non sono tuttavia 

oggetto di dichiarazione da parte del percettore laddove soggetti a ritenuta a titolo d’imposta o imposta sostitutiva come previsto nel caso in questione 

dall’articolo 25, comma 4, del dPR 600/73. 
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“form C – Canoni/Royalties” disponibile sul sito dell’AdE4) controfirmata dall’Ufficio delle imposte del proprio 
paese di residenza ovvero – nel caso in oggetto – dal RH Revenue & Custom inglese. A tal riguardo va 
altresì evidenziato che l’attestazione dell’autorità fiscale estera (contenuta nel modello citato) ha validità a 
decorrere dalla data di rilascio fino al termine del periodo d’imposta indicato nel modello, sempre che le 
condizioni ivi dichiarate permangano per la durata del medesimo periodo; nel caso quindi di rapporto di 
durata ultrannuale va richiesta per ogni annualità in tempo utile. 
 

Ciò premesso, ipotizzando che il prestatore abbia esibito la documentazione necessaria per l’applicazione 
diretta della misura convenzionale ridotta il committente avrà quindi: 
 erogato al prestatore il compenso netto di € 4.600 (5.000 meno 400); 
 versato – a titolo d’imposta - la ritenuta all’Erario italiano, entro il 16 del mese successivo (si ritiene 

che il codice tributo da utilizzare sia il 10405) nella misura convenzionale dell’8% e pari a € 400 
(5.000 x 8%).  

 

Infine, il committente deve inserire i dati del compenso e della ritenuta nei quadri di seguito evidenziati del 
proprio modello 770 (si ipotizza che il prestatore non abbia codice fiscale in Italia). 
 
 

 

                                                                         0  1 2  3  4  5  6 7  8  9  1  0 
 
 
 
                                                                                                                         0  1 
 

… omissis … 
 

                             012345678910                                                                               0  1 
 

 
                            BETA INTERNATIONAL LTD 
 
 
                            GB750888666                             LONDON 
 
 

                             Trafalgar Square  9999                                                                031 
 
 

                            B6                   5.000                                                            5.000 

 
                                           400 

                                                             
4 Trattasi del formulario C (vedi allegato in calce) di cui al Provvedimento AdE 10/7/2013 n. 84404 disponibile sul sito dell’Agenzia all’indirizzo 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/345018/Provvedimento+10+luglio+2013+convenzione+modelli_TOTALE_Provvedimen

to+approvazione+modelli+del+Direttore_allegati_1_10_07_2013.pdf/c0ab2951-aa88-cbb6-9d5f-2d47e6793e9f  
5 Si ricorda infatti che dal 1/3/2002 il codice tributo 1043 “Ritenuta a titolo d’imposta per prestazioni di lavoro autonomo” è stato soppresso e confluito 

nell’ordinario 1040 “Ritenute su redditi di lavoro autonomo compensi per l'esercizio di arti e professione”. Si ritiene che, mancando codici di maggiore 

dettaglio, il suddetto codice 1040 vada utilizzato anche per il caso in analisi (riferito a “redditi diversi” come indicato in nota 3) giusta la formulazione 

della rubrica stessa dell’articolo 25 “Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi”.  
6 Le causali ammesse nella casella 9 sono solo le seguenti:  

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/345018/Provvedimento+10+luglio+2013+convenzione+modelli_TOTALE_Provvedimento+approvazione+modelli+del+Direttore_allegati_1_10_07_2013.pdf/c0ab2951-aa88-cbb6-9d5f-2d47e6793e9f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/345018/Provvedimento+10+luglio+2013+convenzione+modelli_TOTALE_Provvedimento+approvazione+modelli+del+Direttore_allegati_1_10_07_2013.pdf/c0ab2951-aa88-cbb6-9d5f-2d47e6793e9f
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Il totale delle ritenute indicate nel quadro SY andrà altresì riepilogato nel quadro SS (riassuntivo) oltre che 

dettagliate nel quadro ST delle ritenute operate e versate. 

 
 
 

                                                                          0 1 2  3  4  5  6 7  8  9  1  0 
 
 
 
                                                                                                                         0  1 
 
 

… omissis … 
 
 
 
 
 

                           11   2020               400                                   400 
 
 

                                                                               1040    16  12  2020 
 

 

**** 
L’Ufficio fiscale dell’Associazione rimane a disposizione per gli eventuali chiarimenti necessari (Tel. 0444-
232210 e-mail: fiscale@apindustria.vi.it). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati  
art. 25, comma 4, DPR 600/73 

art. 12 Convenzione Italia – Regno unito 
Fac simile Formulario C Provv.AdE 10/7/2013 (versione in Italiano e versione inglese) 
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D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 

(Gazz. Uff. n. 268 del 16 ottobre 1973 S.O. n. 1) 

Titolo III 

Art. 25 

(Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi)  

    Testo risultante dopo le modifiche apportate dall'art. 36, comma 24, 

    D.L. 4 luglio 2006, n. 223, modificato in sede di conversione 

 

  I soggetti indicati nel primo comma  dell'art.  23,  che  corrispondono  a 

soggetti residenti nel territorio dello Stato compensi comunque  denominati, 

anche sotto forma di partecipazione agli utili, per  prestazioni  di  lavoro 

autonomo, ancorché non esercitate abitualmente ovvero siano rese a  terzi  o 

nell'interesse di terzi o per l'assunzione di obblighi di fare, non  fare  o 

permettere devono operare all'atto del pagamento una  ritenuta  del  20  per 

cento a titolo di acconto dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche 

dovuta dai percipienti, con l'obbligo di rivalsa. La predetta ritenuta  deve 

essere operata dal condominio quale sostituto d'imposta anche  sui  compensi 

percepiti dall'amministratore di condominio. La stessa ritenuta deve  essere 

operata sulla parte  imponibile  delle  somme  di  cui  alla  lettera  b)  e 

sull'intero ammontare delle somme  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  2 

dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917.  La 

ritenuta è elevata al venti per cento per le indennità di cui  alle  lettere 

c)  e  d)  del  comma  1  dell'articolo  16  dello  stesso  testo  unico, 

concernente tassazione separata. La ritenuta non deve essere operata per  le 

prestazioni effettuate nell'esercizio di imprese.  
 

  Salvo quanto disposto  nell'ultimo  comma  del  presente  articolo,  se  i 

compensi e le altre somme di cui al  comma  precedente  sono  corrisposti  a 

soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a titolo  d'imposta 

nella  misura  del  30  per  cento,  anche  per  le  prestazioni  effettuate 

nell'esercizio di imprese. Ne sono esclusi i  compensi  per  prestazioni  di 

lavoro  autonomo  effettuate  all'estero  e  quelli  corrisposti  a  stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti.  
 

  Le disposizioni dei precedenti commi  non  si  applicano  ai  compensi  di 

importo inferiore a lire cinquantamila  corrisposti  dai  soggetti  indicati 

nella lettera c) dell'art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1973,  n.  598,  per 

prestazioni di lavoro autonomo non esercitato abitualmente e  sempreché  non 

costituiscano acconto di maggiori compensi. 
 

  I compensi di cui all'articolo 23, comma 2, lettera c),  del  testo  unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, corrisposti a non residenti sono soggetti  ad  una 

ritenuta del trenta per cento a titolo di imposta sulla parte imponibile del 

loro ammontare. E' operata, altresì, una ritenuta del trenta per  cento a  

titolo di imposta sull'ammontare dei compensi corrisposti a non  residenti  

per l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o 

scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato(5). Ne sono esclusi i 

compensi corrisposti a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato  di 

soggetti non residenti.  

  

http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?log-ssckey=52a51364a213d2a843f9bccf9b1175ff-314;log-ckey=%2412705853;cmd-doc=004207
http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?log-ssckey=52a51364a213d2a843f9bccf9b1175ff-314;log-ckey=%2412705853;cmd-doc=004236
http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-print=004239&aux-referrer=fol-new.pl%3Flog-ckey%3D%252412705853%3Blog-ssckey%3D52a51364a213d2a843f9bccf9b1175ff-314%3Bcmd-doc%3Dqry-op90-3fddfa67fc73f7932b8970d0f92fa10b-x-12106&aux-flags=0&aux-flags=2&aux-flags=4&.cgifields=aux-flags#note-004239-5


 

 

 
 

Convenzione con Gran Bretagna del 21 ottobre 1988. 

(Gazz. Uff. 15 novembre 1990, n. 267, S.O.). 

Art. 12 

Canoni 

      1. I canoni provenienti  da  uno  Stato  contraente  e  pagati  ad  un 

residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

      2. Tuttavia, tali canoni possono  essere  tassati  anche  nello  Stato 

contraente dal quale essi provengono ed in conformità alla  legislazione  di 

detto Stato, ma, se la persona che percepisce  i  canoni  ne  è  l'effettivo 

beneficiario, l'imposta così  applicata  non  può  eccedere  l'8  per  cento 

dell'ammontare lordo dei canoni. 

      3. Ai fini  del  presente  articolo  il  termine  "canoni"  designa  i 

compensi di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la concessione  in  uso 

di un diritto di autore  su  opere  letterarie,  artistiche  o  scientifiche 

(comprese le pellicole cinematografiche e le pellicole o  registrazioni  per 

trasmissioni radiofoniche o televisive), di brevetti, marchi di  fabbrica  o 

di commercio, disegni o  modelli,  progetti,  formule  o  processi  segreti, 

nonché per l'uso o  la  concessione  in  uso  di  attrezzature  industriali, 

commerciali o scientifiche o  per  informazioni  concernenti  esperienze  di 

carattere industriale, commerciale o scientifico. 

      4. Le disposizioni dei paragrafi 1. e 2. del presente articolo non  si 

applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di 

uno  Stato  contraente,  eserciti  nell'altro  Stato  contraente  dal  quale 

provengono i canoni, sia una attività commerciale o industriale per mezzo di 

una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera professione  mediante 

una base fissa ivi situata, ed i diritti o i beni generatori dei canoni,  si 

ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso i canoni sono imponibili in 

detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione. 

      5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente  quando 

il  debitore  è  lo  Stato  stesso,  una   sua   suddivisione   politica   o 

amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato.  Tuttavia, 

quando il debitore  dei  canoni  sia  esso  residente  o  no  di  uno  Stato 

contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base 

fissa per le cui necessità è stato  contratto  l'obbligo  al  pagamento  dei 

canoni, e tali canoni sono a carico  della  stabile  organizzazione  o  base 

fissa, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente  in 

cui è situata la stabile organizzazione o la base fissa. 

      6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra  debitore 

e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare 

dei canoni eccede, per qualsiasi motivo, quello che sarebbe stato  convenuto 

tra debitore e beneficiario effettivo in assenza  di  simili  relazioni,  le 

disposizioni del presente articolo  si  applicano  soltanto  a  quest'ultimo 

ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei  pagamenti  è  imponibile  in 

conformità alla legislazione di  ciascuno  Stato  contraente,  tenuto  conto 

delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

  



 

 

Formulario C Provv.AdE 10/7/2013 per applicazione ritenuta convenzionale 
 

 
 

 



 

 

 


